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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

 Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 "Testo Unico della normativa della 

Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione 

professionale e lavoro”, come modificata dalla Legge Regionale 19 maggio 2008, n. 26 

e in particolare l’articolo 10 della L.R. n. 32/2002, come modificato dall’articolo 2 della 

L.R. n. 26/2008, che prevede l’istituzione, a far data dal 1° luglio 2008, dell’Azienda 

Regionale per il diritto allo studio universitario; 

 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 47/R recante 

“Regolamento di esecuzione della L.R. 26 luglio 2002, n. 32” e ss.mm.ii.; 

 Vista la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 244 del 4 marzo 2019, con la quale 

si approva il Regolamento organizzativo dell’Azienda; 

 Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda n. 10/19 del 29 marzo 

2019 con la quale si prende atto della Delibera di cui sopra, procedendo all’adozione 

definitiva del Regolamento organizzativo; 

 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 149, del 10 giugno 2021 con 

cui viene nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Regionale per il Diritto 

allo Studio Universitario; 

 Richiamato in particolare l’art. 3, co. 2, lett. e) e f) del Regolamento organizzativo 

aziendale che individua, fra le competenze del Consiglio di Amministrazione 

dell’Azienda, quella dell’adozione del piano di attività annuale con proiezione triennale e 

l’adozione del bilancio previsionale e dei documenti di programmazione ad esso 

associati; 

 Vista la L.R.T. 29 dicembre 2010, n. 65 (legge finanziaria per l'anno 2011) come 

modificata dalla L.R.T. 27 novembre 2011, n. 66, che al capo II del Titolo I dette 

disposizioni relative agli Enti dipendenti della Regione di cui all'art. 50 dello Statuto 

regionale, in particolare all'art. 4 della L.R. n. 65/2010 che prevede l'emanazione di 

apposite direttive per la redazione dei documenti obbligatori che costituiscono 

l'informativa di bilancio, al fine di tendere ad una loro armonizzazione; 

 Vista la Deliberazione della Giunta R.T. n. 496 del 16 aprile 2019 recante “DIRETTIVE 

AGLI ENTI DIPENDENTI IN MATERIA DI DOCUMENTI OBBLIGATORI CHE 

COSTITUISCONO L'INFORMATIVA DI BILANCIO, PRINCIPI CONTABILI, MODALITÀ DI 

REDAZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE”; 

 Vista la propria deliberazione n. 9/23  del  30 marzo 2023 recante “PIANO INTEGRATO 

DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025: APPROVAZIONE” ; 

 Vista la propria deliberazione n. 2/23 del  31/01/2023  recante “ATTI DI 

PROGRAMMAZIONE PER IL TRIENNIO 2023/2025: A)ADOZIONE PIANO DI ATTIVITA', 

BILANCIO PREVISIONALE ECONOMICO (CONTO ECONOMICO PREVISIONALE E PIANO 

DEGLI INVESTIMENTI) B) APPROVAZIONE PROGRAMMA DI ATTIVITA' CONTRATTUALE 

2023 E PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI  BENI E SERVIZI E BUDGET 

ECONOMICO 2023”; 

 Dato atto che il Bilancio Previsionale 2023-2025 adottato con la predetta deliberazione 

n. 2/23 è stato approvato con Delibera della Giunta Regionale della Toscana n. 1030/23 

del 4 settembre 2023 che dispone, fra l’altro, la seguente prescrizione “che l’Azienda 

DSU presenti, entro il 30 settembre 2023, la variazione delle previsioni economiche per 

le annualità 2024 e 2025, affinché le stesse risultino coerenti con l’obiettivo generale 

contenuto nella Nota di aggiornamento al DEFR 2023 di assicurare un “tendenziale 

mantenimento della tipologia e del livello dei servizi erogati”; 

 

 



  

 Preso e dato atto che la DGRT n. 1441 del 4 dicembre 2023 nell’assegnare le risorse per 

il triennio 2024-2026 “Considerato che l’iter di approvazione della variazione del 

bilancio 2023/25 di ARDSU sulle annualità 2024 e 2025 finirebbe per sovrapporsi all’iter 

di approvazione del nuovo bilancio 2024/26, di fatto rendendo la variazione stessa non 

più utile e necessaria” fissa di “disporre che l’Azienda DSU non proceda all’adozione 

della variazione del bilancio 2023/25 richiesta con la DGR 1030/2023”; 

 Vista la Legge Regionale Toscana 28 dicembre 2023, n. 50 “Bilancio di previsione 

finanziario 2024 – 2026” e Delibera della Giunta Regione Toscana n. 2 dell’8 gennaio 

2024 “Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al bilancio di 

previsione 2024-2026 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024-2026 ; 

 Vista la propria deliberazione n. 45/23 del 20 dicembre 2023  “SECONDA VARIAZIONE 

DEL PIANO DEGLI   INVESTIMENTI  2023  - 2025 DELL'AZIENDA REGIONALE PER IL 

DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO: ADOZIONE”; 

 Vista la propria deliberazione n. 36/23 del 9 ottobre 2023  “PIANO DELLA QUALITÀ 

DELLA PRESTAZIONE ORGANIZZATIVA ANNO 2023: PRESA D’ATTO DEL 

MONITORAGGIO AL PRIMO TRIMESTRE, DEL MONITORAGGIO SEMESTRALE E 

RIMODULAZIONE SCHEDA OBIETTIVI AZIENDALI E DEI PIANI DI AREA”; 

 Vista la Deliberazione della Giunta R.T. 806 del 12 luglio 2023 “APPROVAZIONE 

INDIRIZZI ALL'AZIENDA DSU PER L'EROGAZIONE DELLE BORSE E DEI BENEFICI AGLI 

STUDENTI PER L'AA 2023/24 TIPO PUBBLICAZIONE : ATTO PUBBLICATO SU BURT E 

BANCA DATI (PBURT/PBD)”; 

 Richiamata la Deliberazione della Giunta R.T.  1016 del 12 settembre 2022 “Presa d'atto 

della Decisione della Commissione C(2022) n. 6089 del 19/08/2022 che approva il 

programma regionale "PR Toscana FSE+ 2021- 2027", per il sostegno a titolo del Fondo 

sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e 

della crescita" per la regione Toscana in Italia”; 

 Dato atto che nell’ambito del PR Toscana FSE+ 2021/27 è ricompresa nell’Asse 2, 

l’attività 2.f.8. “Borse di studio per studenti Università”; 

 Vista la Deliberazione della Giunta R.T. n. 1559 del 27 dicembre 2022 “Azienda DSU - 

Assegnazione risorse triennio 2023/25”; 

 Vista la Deliberazione della Giunta R.T. n. 76 del 30 gennaio 2023 “Azienda DSU – 

Integrazione fondi PR FSE +2021/27 a copertura delle borse di studio annualità 2024 e 

2025; 

 Vista la Deliberazione della Giunta R.T. n.  1288 del 6 novembre 2023 “Azienda DSU - 

Assegnazione risorse integrative per annualità 2024 e 2025”; 

 Vista la Deliberazione della Giunta R.T. n.  1441 del 4 dicembre 2023 “Azienda DSU – 

Quadro delle risorse per il bilancio 2024/26 - Assegnazione risorse per le annualità 

2024, 2025 e 2026”; 

 Visto il Decreto interministeriale MUR-MEF n. 1019 del 2 agosto 2023 che approva i 

criteri per il riparto del fondo integrativo per borse di studio e dispone che l’erogazione 

dei fondi avvenga direttamente a favore degli enti DSU;  

 Richiamato il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione 

del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 

del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021, con particolare riferimento alla 

Missione 4, componente 1, investimento 1.7 “Borse di studio”; 

 Richiamato il DMUR 1320/21 e relativa Circolare applicativa n. 1376/22 che disciplinano 

i nuovi valori delle borse di studio per l’AA 2022/23 in un quadro di innalzamento degli 

standard per il diritto allo studio universitario così come previsto e richiesto dal PNRR 

nonché i DM 203 e 204 del 2023 che hanno adeguato ulteriormente gli importi delle 

borse di studio e alzato la soglia ISEE ed ISPE per l’accesso alla borsa per l’AA 2023/24; 

 Visto il Decreto Direttoriale MIUR n. 1889 del 13 novembre 2023 contenente il riparto 

delle risorse F.I.S. che assegna a Regione Toscana  € 20.574.024,05 che verranno  

“trasferite, ai sensi dell’art. 4, comma 4, del decreto MUR-MEF n. 1019/2023, 



  

direttamente agli Enti regionali erogatori dei servizi per il diritto allo studio, iscritte nel 

bilancio degli Enti con destinazione vincolata e sono utilizzate nell’anno accademico 

2023/2024”; 

 Ricordato che il FIS è finalizzato alla copertura delle borse di studio e che, come 

disposto dall’ art. 1, DD MIUR n. 1889/23, “per la concessione delle borse di studio le 

Regioni utilizzano prioritariamente le risorse derivanti dal gettito della tassa regionale 

per il diritto allo studio, le risorse proprie e successivamente le risorse assegnate 

nell’ambito del riparto delle risorse PNRR, che saranno assegnate con distinto decreto, 

e, in ordine ancora successivo, le risorse assegnate nell’ambito del riparto FIS, secondo 

quanto disposto dall’art. 1, comma 6, del decreto MUR-MEF n. 1019/2023” e che “Le 

eventuali risorse del Fondo eccedenti, per esaurimento delle graduatorie degli idonei, 

sono destinate dagli Enti regionali erogatori dei servizi per il diritto allo studio alla 

concessione di borse di studio nell’anno accademico successivo”; 

 Visto il Decreto Direttoriale MIUR n. 1960 del 27 novembre 2023 contenente il riparto 

delle risorse PNRR (Missione 4, Componente 1, Investimento1.7), pari per l’AA 2023/24 

che assegna a Regione Toscana  € 16.531.504,71 che verranno “trasferite direttamente 

agli Enti regionali erogatori dei servizi per il diritto allo studio, iscritte nel bilancio degli 

Enti con destinazione vincolata e sono utilizzate per l’anno accademico 2023/2024“; 

 Preso e dato atto che dalle risultanze del conto economico pre-consuntivo 2023,  

elaborato alla data del 31 agosto e trasmetto ai Settori Competenti R.T. con protocollo 

n. 31291/23,  si prevedono al 31.12.2024 risorse FIS residue a.a. 2022/23, per €  

5.513.833,31, da destinarsi alla copertura delle graduatorie borse di studio dell’a.a. 

2024/2025; 

 Richiamata la propria deliberazione n. 17/23 del 8 maggio 2022 “Bilancio d’esercizio 

2022. Adozione.”; 

 Preso e dato atto della deliberazione del Consiglio Regionale n. 4 del 16 gennaio 2024 

“Approvazione bilancio di esercizio 2022 dell'Azienda DSU”; 

 Dato atto che nel Bilancio d’esercizio 2022 adottato è stato effettuato, in sede di 

scritture di assestamento, l’accantonamento di risorse vincolate a Fondo Borse di studio 

AA 2023-24 pari ad € 736.785,55; 

 Dato atto che dalle risultanze del Preconsuntivo 2023 si prevede di accantonare al 31. 

12.2023 risorse vincolate a Fondo Borse di studio AA 2024-2025 € 852.815,00, in 

ossequio a quanto disposto dalla DGRT 1559/2022  di assegnazione delle risorse 2023-

2025; 

 Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale 21 dicembre 2023, n. 91 Documento di 

economia e finanza regionale (DEFR) 2024; 

 Dato atto che con deliberazione del Consiglio Regionale n.91 del 21 dicembre 2023 è 

stata approvata la Nota di aggiornamento al DEFR 2024 contenente, al paragrafo 5, gli 

indirizzi per gli enti dipendenti e le società in house affinché concorrano agli obiettivi 

generali di finanza pubblica; 

 Ricordato che sono ancora vigenti i tetti di spesa del personale disposti dal legislatore 

nazionale, secondo cui l'indicatore di spesa massima resta quello costituito dal valore 

medio della spesa del personale sostenuta nel triennio 2011-2013, ex art.1, comma 557 

e ss. della L.n. 296/2006;  

 Visto il Bilancio previsionale per il triennio 2024-2026 dell’Azienda, predisposto, in 

conformità alle direttive regionali richiamate ai punti precedenti e nel rispetto dei vincoli 

alla spesa regionali e nazionali, dal Direttore, sentiti i Dirigenti Responsabili di Area, che 

allegato alla presente deliberazione sotto la lettera “A”, in numero di complessive  84 

(ottantaquattro) pagine, ne costituisce parte integrante e sostanziale e risulta composto 

da: 

 A1 Piano di Attività per il triennio 2024-2026, in numero di 35 (trentacinque) 

pagine; 

 A2-Conto Economico Previsionale 2024-2026, in n. 7 (sette) pagine; 



  

 A3-Relazione al bilancio previsionale 2024-2026 in n. 31 (trentuno) pagine; 

 A4-Piano degli Investimenti 2024-2026, costituito da: Piano degli investimenti, 

Relazione di accompagnatoria al Piano degli investimenti e Programma Triennale 

ed Elenco Annuale delle Opere Pubbliche, in n. 11 (undici) pagine; 

 Dato atto che la proposta del Conto Economico Previsionale 2024-26 è stata 

predisposta con riferimento ai trasferimenti di parte corrente e previa valutazione 

delle risorse derivanti dalle tariffe e recuperi  da borse d i  studio per i  Servizi e 

dei fabbisogni economici per la gestione dei Servizi effettuata dal Direttore in 

collaborazione con i Dirigenti di Area ed i Coordinatori dei Servizi, tenendo conto 

delle variazioni quali e quantitative previste in sede di programmazione delle 

attività e delle assunzioni e considerazioni espresse, in particolare, nel Piano di Attività 

2024-2026 e nella Relazione di accompagnamento dell’organo di amministrazione; 

 Preso e dato atto che nelle previsioni esposte nel conto economico previsionale anno 

2024, per motivi prudenziali, non è stato inserito il valore del ricavo straordinario 

collegato ai lavori di realizzazione della Ru San Cataldo di cui al contratto di appalto n. 

242 rep. e n. 765 racc. stipulato con la società EDIFICANDA S.r.l. di Latina in data 

4.6.2015 e registrato a Firenze il 17.6.2015 al nr. 11016, come modificato in parte 

dall’atto aggiuntivo stipulato in data 6 giugno 2019, recante repertorio n. 521 e raccolta 

n. 1431, registrato a Firenze il 6 giugno 2019 al nr. 18117 che prevede all’emissione del 

certificato di collaudo lavori la permuta della Residenza Campaldino che comporterà la 

realizzazione di una plusvalenza, al netto delle imposte, per  circa 1,8 milioni di euro; 

 Rilevato che il Conto Economico Previsionale 2024-26 evidenzia il raggiungimento 

dell’equilibrio economico per il triennio di riferimento, come prescrive l’art. 2, comma 1, 

lett. b) della summenzionata L.R.T. 65/2010 e confermate nelle successive disposizioni 

in materia di programmazione economica e finanziaria regionale; 

 Rilevato che durante il corso dell’anno 2024 saranno necessari tempestivi monitoraggi 

infrannuali dell’effettivo assorbimento delle risorse rispetto a quanto programmato per 

verificare l’effettivo equilibrio di bilancio 2024 nonché per confermare per il biennio 

2025-2026 le ipotesi sottostanti le stime dei ricavi e dei costi; 

 Dato atto che al fine di predisporre il Piano degli Investimenti 2024-2026 si è eseguito 

un monitoraggio sullo stato di attuazione degli interventi per acquisire – attraverso 

l’esame di quelli completati ed avviati - specifici elementi a supporto delle decisioni da 

adottare con la predetta pianificazione, nonché per l’eventuale adeguamento degli atti 

programmatori già adottati; 

 Tenuto conto che al momento non sono previsti da parte della Regione Toscana nuovi 

finanziamenti in c/capitale per il triennio 2024-2026 è stata inserita tra le Fonti di 

finanziamento la somma di euro 1.800.000,00 quale quota parte della potenziale 

Riserva ammortamenti 2024 destinata ai seguenti interventi: per € 870.000,00 

finalizzati al completamento dei lavori per l’ottenimento dei Certificati di prevenzione 

incendi per le Residenze Universitarie che ad oggi non risultano finanziati nel Piano degli 

Investimenti dell’Azienda; per euro 770.000,00 finalizzata alle “Manutenzioni 

Conservative” per l’esercizio 2024, e quindi ad interventi manutentivi urgenti e 

difficilmente programmabili; per euro 150.000,00 per l’adeguamento di locali tecnici e 

apparati informatici; per euro 10.000,00 ad acquisti legati alla sicurezza sui luoghi di 

lavoro; 

 Evidenziato che il Piano degli Investimenti 2024-2026 contiene gli interventi inseriti 

nello Schema di Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2024-2026 e nell’elenco 

annuale dei lavori 2024 di cui all’art., 37 comma 2 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, 

nonché gli altri interventi di cui è stata rilevata la necessità di attivazione/prosecuzione 

nel corso dell’esercizio 2024; 

 Dato atto che il Piano degli Investimenti individua le fonti di finanziamento per gli 

interventi in esso contemplati, così da assicurare l’adeguamento a tali vincoli anche con 

riferimento agli interventi inseriti nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2024-

2026 ed Elenco annuale dei lavori 2024; 



  

 Dato atto, per quanto concerne il Programma triennale degli acquisti di beni e servizi di 

di cui all’art. 37, comma 3 36/2023, che l’Azienda, con propria Deliberazione n. 41/23 

del 30/11/2023, ha approvato l’elenco delle acquisizioni di beni e servizi d’importo 

superiore a 1 milione di euro che si prevedono di inserire nella programmazione 

triennale 2024-2026 e che detto elenco è stato comunicato al Tavolo tecnico  dei 

soggetti aggregatori di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 

66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 con PEC del 

27/10/2023 prot. n. 32579/23; 

 Dato atto che, in attuazione di quanto prescritto dal citato art. 37, comma 3 del D. Lgs. 

36/2023 l’elenco di cui al punto precedente deve essere integrato con le acquisizioni di 

beni e servizi d’importo pari o superiore a € 140.000,00 che si prevedono di inserire 

nella programmazione triennale 2024-2026; 

 Visto pertanto il Programma triennale 2024-2026 degli acquisti di beni e servizi di cui 

all’art. 37, comma 3 del D. Lgs. 36/2023, allegato alla presente deliberazione sotto la 

lettera “C” in numero di 8 (otto) pagine, a costituirne parte integrante e sostanziale;  

 Visto, inoltre, il Programma dell’attività contrattuale per l’anno 2024 per l’acquisizione 

di beni e servizi predisposto ai sensi dell’art. 29 della Legge Regionale 13 luglio 2007 n. 

38 (“Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e 

regolarità del lavoro”) e successive modifiche, allegato alla presente deliberazione sotto 

la lettera “B”, in numero di 10 (dieci) pagine, a costituirne parte integrante e 

sostanziale;  

 Considerato, inoltre, che 45 del D. Lgs. 36/2023 dispone che gli oneri relativi alle 

attività tecniche indicate nell’allegato I.10  del predetto D.Lgs. 36/2023 sono a carico 

degli stanziamenti previsti per le singole procedure di affidamento di lavori, servizi e 

forniture negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti che 

destinano risorse finanziarie per le funzioni tecniche specificate nel citato allegato I.10 

svolte dai dipendenti a valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, in misura non 

superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto a base 

delle procedure di affidamento;  

 Considerato che la giurisprudenza della Corte dei conti riconduce per i lavori alla 

programmazione triennale e per le forniture e servizi alla programmazione che in 

vigenza del D.Lgs. 50/2016 aveva estensione biennale, trasformata in triennale con 

l’acquisizione di efficacia a far data 1/1/2024 dell’art. 37 del D.Lgs. 36/2023 e ai 

programmi annuali la previsione degli incentivi di cui trattasi;  

 Ricordato che l’art. 45 del D. Lgs. 36/2023, in particolare al comma 3, fra l’altro 

dispone: “l'ottanta per cento delle risorse di cui al comma 2 è ripartito, per ogni opera, 

lavoro, servizio e fornitura, tra il responsabile unico del progetto e i soggetti che 

svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2 nonché tra i loro collaboratori. Gli 

importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico 

dell'amministrazioni; i criteri del relativo riparto, nonché quelli di corrispondente 

riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro, a fronte di 

eventuali incrementi ingiustificati dei tempi o dei costi previsti dal quadro economico del 

progetto esecutivo, sono stabiliti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti, 

secondo i rispettivi ordinamenti entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 

codice”; 

 Dato atto che alla data odierna l’Azienda non ha ancora provveduto all’adeguamento del 

Regolamento recante norme e criteri per la ripartizione degli incentivi funzioni tecniche 

di cui all'art. 113 del codice dei contratti approvato con propria  deliberazione n. 78/21  

del  2 dicembre 2021, adeguamento che si rende necessario per assicurare 

l’applicazione del succitato art. 45 del D.Lgs. 36/2023 alle procedure di acquisizione di 

lavori, forniture e servizi indette a far data 1/7/2023 quale data di acquisizione di 

efficacia del predetto D.Lgs. 36/2023; 

 Preso e dato atto che il fondo delle risorse ai sensi dell’art. 45 del D. Lgs. 36/2023 per 

l’anno 2024 sarà determinato secondo quanto stabilito in sede di Deliberazione di 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm#I.10
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm#I.10


  

approvazione dell’adeguamento del Regolamento approvato con la citata deliberazione 

n. 78/2021, a cui si rimanda; 

 Vista la deliberazione del C.d.A. n. 69 del 9 dicembre 2019 “Regolamento gestione della 

performance: approvazione”; 

 Visti gli schemi di Budget 2024 per Area che, allegati alla presente deliberazione sotto la 

lettera “D”, in numero di 8 (otto) pagine ne costituiscono parte integrante e sostanziale;  

 Preso e dato atto che in sede di formulazione del PQPO e programmazione delle attività 

operative sarà verificata la coerenza degli strumenti di programmazione economica con 

gli obiettivi d’area ed apportate le eventuali necessarie variazioni, come disposto dal 

Regolamento Gestione Performance approvato con la sopracitata deliberazione n. 

68/19; 

 

 Richiamato il combinato disposto degli articoli 6, co. 4, lett. a) e 32, co. 3 del 

Regolamento organizzativo aziendale che assoggettano la proposta di Bilancio 

previsionale al parere del Collegio dei Revisori; 

 Dato atto che con nota prot. 1687/24 del 12/01/2024 è stato richiesto al Collegio dei 
Revisori il parere  sulla proposta di Bilancio previsionale  di cui all’art. 6, co. 4, lett. a) del 

Regolamento organizzativo dovrà essere emesso entro il termine di 15 giorni dalla richiesta; 

 Richiamati inoltre gli articoli 10 quinquies, comma 4 e 10 septies, comma 4 della L.R 

32/2002, come modificata dalla L.R.T. 26/2008, che subordinano l’approvazione del 

Piano di attività e del Bilancio previsionale economico dell’Azienda all’acquisizione di 

parere della Conferenza Regionale per il diritto allo studio universitario e del Consiglio 

Regionale degli studenti; 

 Preso atto del parere positivo espresso sui sopracitati atti programmatici dalla 

Conferenza Regionale DSU nella seduta del 16 gennaio 2024, che, in numero di 1 (una) 

pagina, costituisce parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione (Allegato 

E); 

 Preso atto del parere espresso sui sopracitati atti dal Consiglio Regionale degli Studenti 

nella seduta del 16 gennaio 2024 che, in numero di 5 (cinque) pagine, costituisce parte 

integrante e sostanziale della presente Deliberazione (Allegato F); 

 Preso e dato atto che la tempistica dell’assegnazione delle risorse, subordinata alla 

definizione del Bilancio Regionale, non ha permesso di rispettare i termini di adozione 

degli atti di programmazione; 

 Rilevato infine che con ordine di servizio prot. n. 34495/23 del  21/12/2023 è stato 

disposto di eseguire le  sole spese  di  natura  obbligatoria  e  quelle  necessarie  ad  

evitare  che  siano  arrecati  danni  patrimoniali all’Azienda come previsto dall’art. 5 

“Esercizio provvisorio” del “Regolamento Contabile” approvato con la Deliberazione del 

CdA  n. 69/12 del 19 dicembre 2012;  

 

 

 

DELIBERA 
 

 

1. Di adottare, per le motivazioni esposte in narrativa che qui si intendono integralmente 

richiamate, il Bilancio previsionale per il triennio 2024-2026 dell’Azienda, predisposto, in 

conformità alle direttive regionali richiamate ai punti precedenti e nel rispetto dei vincoli 

alla spesa regionali e nazionali, dal Direttore, sentiti i Dirigenti Responsabili di Area, che 

allegato alla presente deliberazione sotto la lettera “A”, in numero di complessive 84 

(ottantaquattro) pagine, ne costituisce parte integrante e sostanziale e risulta composto 

da: 

 A1 Piano di Attività per il triennio 2024-2026, in numero di 35 (trentacinque) 

pagine; 



  

 A2-Conto Economico Previsionale 2024-2026, in n. 7 (sette) pagine; 

 A3-Relazione al bilancio previsionale 2024-2026 in n. 31 (trentuno) pagine; 

 A4-Piano degli Investimenti 2024-2026, costituito da: Piano degli investimenti, 

Relazione di accompagnatoria al Piano degli investimenti e Programma Triennale ed 

Elenco Annuale delle Opere Pubbliche, in n.11 (undici) pagine. 

 

2. Di dare atto che nelle fonti di finanziamento sono state inserite risorse da 

autofinanziamento da riserva di ammortamento 2024 per € 1.800.000,00  per la 

copertura delle seguenti commesse di investimento: 
 

 CPI-02-024 “COMPLETAMENTO PROGRAMMA DI ADEGUAMENTO RRUU ALLA 

PREVENZIONE INCENDI” per euro 870.000,00, finalizzata ad attività di 

progettazione e di ristrutturazione per l’ottenimento dei Certificati di prevenzione 

incendi per le varie Residenze dell’Azienda;  

 SIFIPI-00-024 “MANUTENZIONE STRAORDINARIA CONSERVATIVA” per euro 

770.000,00 destinata alle “Manutenzioni Conservative” per l’esercizio 2024, e 

quindi ad interventi manutentivi urgenti e difficilmente programmabili; 

 ICT-01-024 “ADEGUAMENTO LOCALI TECNICI E APPARATI INFORMATICI “ per 

euro 150.000,00 per l’adeguamento di locali tecnici e apparati informatici; 

 SIC-01-024 “ACQUISTI PER PRESCRIZIONI SICUREZZA E SALUTE DEI 

LAVORATORI”  per euro 10.000,00. 

 

3. Di prendere e dare atto che nelle previsioni esposte nel conto economico previsionale 

anno 2024, per motivi prudenziali, non è stato inserito il ricavo straordinario collegato 

ai lavori di realizzazione della Ru San Cataldo di cui al contratto di appalto n. 242 rep. 

e n. 765 racc. stipulato con la società EDIFICANDA S.r.l. di Latina in data 4.6.2015 e 

registrato a Firenze il 17.6.2015 al nr. 11016, come modificato in parte dall’atto 

aggiuntivo stipulato in data 6 giugno 2019, recante repertorio n. 521 e raccolta n. 

1431, registrato a Firenze il 6 giugno 2019 al nr. 18117, che prevede all’emissione del 

certificato di collaudo lavori la permuta della Residenza Campaldino che comporterà la 

realizzazione di una plusvalenza patrimoniale, al netto delle imposte, per  circa 1,8 

milioni di euro. 

 

4. Di approvare il Programma triennale 2024-2026 degli acquisti di beni e servizi di cui 

all’art. 37, comma 3 del D. Lgs. 36/2023 allegato alla presente deliberazione sotto la 

lettera “C”, in numero di 8 (otto) pagine, a costituirne parte integrante e sostanziale. 

 

5. Di approvare il Programma dell’attività contrattuale per l’anno 2024 per l’acquisizione 

di beni e servizi, predisposto ai sensi dell’art. 29 della Legge Regionale 13 luglio 2007 

n. 38 (“Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e 

regolarità del lavoro”) e successive modifiche che, allegato alla presente deliberazione 

sotto la lettera “B”, in numero di 10 (dieci) pagine ne costituisce parte integrante e 

sostanziale. 

 

6. Di approvare il Budget 2024 per Area che, allegato alla presente deliberazione sotto la 

lettera “D”, in numero di 8 (otto) pagine, ne costituisce parte integrante e sostanziale.  

 

7. Di dare atto che sulla base delle linee strategiche individuate dal Piano di Attività 

2024-2026 e delle determinanti scaturenti dalla programmazione economica 2024-

2026 sarà sottoposta al Consiglio la proposta formulata dal Direttore Piano integrato di 

attività e organizzazione. 

 

8. Di dare mandato al Direttore di porre in essere tutti gli atti rientranti nelle proprie 

attribuzioni necessari ad assicurare l’esecuzione della presente Deliberazione, 

compreso l’invio alla Regione Toscana per gli adempimenti di sua spettanza da 

effettuare acquisito il parere del Collegio dei Revisori, così come previsto dall’art. 61, 



  

comma 2 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 47/R e 

ss.mm..  

 

9. Di assicurare la pubblicità integrale della presente Deliberazione mediante 

pubblicazione all’Albo online dell’Azienda. 

 

 

 

La presente Deliberazione viene adottata con la seguente votazione: 

 

- Favorevoli: n.  5 (Del Medico, Bellandi, Gemmiti, Giordano, Micali) 

- Astenuti:   n.   2 (Marano, Porciatti)  

- Contrari:    n.    (-------) 

 

 

 

 

 

          IL SEGRETARIO                       IL PRESIDENTE 

          Enrico Carpitelli                 Marco Del Medico 

 
           Firmato digitalmente*                                 Firmato digitalmente* 
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